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Art. 1 Fonti normative 



 
La celebrazione del matrimonio civile é regolata dal codice civile (artt. 106 e seguenti della 
sezione IV) e dal Regolamento dell'ordinamento dello stato civile ( D.P.R. 396/2000 artt. 1 
e 6 e dagli artt.50 sino al 70 compreso). 
 

Art. 2 Modalità di svolgimento del rito 
 
Nel giorno stabilito, l'Ufficiale dello Stato Civile (Sindaco o suo delegato), nella Casa 
Comunale, celebra il matrimonio alla presenza di  due testimoni ,anche legati da vincoli di 
parentela con i nubendi, purché maggiorenni. 
Nell'atto viene dichiarata la scelta del regime patrimoniale di separazione dei beni previo 
preavviso all'Ufficio di Stato Civile all'atto della prenotazione della celebrazione del 
matrimonio. 
Se gli sposi, i testimoni o  anche uno solo di essi  non conoscono perfettamente la lingua 
italiana, occorre procedere alla nomina di  un traduttore ufficiale per farsi assistere durante 
la celebrazione del matrimonio, con le modalità impartite dall’art. 66 DPR 396/2000,  
eventuali spese sono a carico degli sposi. 

 
Art. 3 Matrimoni civili celebrati fuori dalla Casa Comunale (art. 110 del C.C.) 

 
La celebrazione di matrimonio civile fuori della sede Comunale  è regolamentato 
esclusivamente dall’art.110 del Codice Civile; 
Qualora uno degli sposi  sia impossibilitato a recarsi presso la sede comunale per infermità 
fisica o altro impedimento giustificato (es. motivi di pubblica sicurezza), l'Ufficiale di Stato 
Civile si trasferisce con il Segretario Comunale  nel luogo in cui si trova il nubendo 
impedito per celebrarne il matrimonio. In questo caso occorrono quattro testimoni. 
Lo stato di impedimento deve essere opportunamente  documentato e comunicato 
all'ufficio di Stato Civile all’atto della prenotazione della celebrazione del matrimonio, se 
l’impedimento è già conosciuto o,  in ogni caso, in tempo utile per  l’organizzazione;  
Non sono previste altre motivazioni o modalità per celebrare matrimoni fuori dalla 
Casa Comunale. 
Per Casa Comunale si intende la sede del municipio comprensivo degli eventuali giardini 
interni o altro edificio di proprietà del Comune  dove può essere individuata , a cura della 
Giunta Comunale con delibera da trasmettere al Prefetto, una sala con destinazione 
cerimoniali e celebrazioni di matrimoni.  

 
Art. 4 Prenotazione sala per celebrazione matrimonio 

 
I futuri sposi che intendono celebrare il matrimonio civile nel Comune  devono prenotare la 
sala per il giorno della celebrazione, con apposita domanda scritta, indirizzata all’AREA di 
competenza dei Servizi Demografici, non prima  di 180 gg. antecedenti la data prescelta. ( 
termine  di legge)   – su modulistica  scaricabile dal sito istituzionale. 
La visita delle sale destinate alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da 
parte dei richiedenti solo su appuntamento. 
 
Gli sposi non residenti dovranno, inoltre,  procedere alla richiesta di pubblicazione presso il 
Comune di residenza e presentare  almeno una settimana prima della celebrazione 
l’apposita delega (art. 109 del Codice Civile);  dovranno inoltre presentare: 
i documenti di identità,  i codici fiscali, comunicare la scelta del regime  patrimoniale, 
dichiarare le generalità di  eventuali figli naturali della coppia (da riconoscere o legittimare) 
e ai fini statistici (ISTAT) la professione, il titolo di studio e la futura residenza. 
 
 

Art. 5 Matrimoni civili di cittadini residenti da  celebrarsi  in altro  Comune 



  
Gli sposi  residenti nel Comune di Palmi intenzionati a  celebrare il matrimonio  in altro 
Comune dovranno attivarsi personalmente per contattare l'ufficiale dello stato civile del 
Comune dove intendono svolgere la celebrazione. 
La procedura  per  la  richiesta di pubblicazione del matrimonio (vedi reg.to dello stato 
civile DPR 396/2000 e codice civile)  dovrà effettuarsi in questo Comune e i  nubendi  
dovranno indicare il  luogo prescelto e la motivazione  ai fini del  rilascio  della delega 
prevista dall'art. 109 del C.C.,  e 67 del DPR.396/2000 
 

Art. 6 Calendario delle cerimonie 
 
Nel principio di economicità si predispone il seguente calendario: 
Preferibilmente celebrazioni nei giorni feriali  nell’orario di servizio dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00; 
Straordinariamente le celebrazioni al di fuori dell’orario suddetto e nei giorni di  Sabato e 
Domenica dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.00 con esclusione delle festività civili 
e religiose. 
Nel caso di più matrimoni richiesti nella stessa giornata, sarà rispettato un intervallo  di 
almeno una ora, dando priorità di scelta al primo prenotato, per un massimo di  due 
celebrazioni nella stessa giornata.  
La data e l'ora del matrimonio dovranno essere concordate nell’Ufficio  dello Stato Civile 
nel rispetto del presente regolamento. 
 

Art. 7  Sale, servizi aggiuntivi e varie 
 
Luoghi di celebrazione del matrimonio che in questa occasione assumono la 
denominazione di Casa Comunale: 
 

1) Ufficio del Sindaco, Palazzo Municipale piano primo,  capienza massima di venti  
persone, accessibile ai diversamente abili. 

2) Sala Consigliare, piano primo, capienza massima di cinquanta persone, accessibile 
per i diversamente abili. E’ possibile concordare l'utilizzo dell’impianto stereo. 

3) Ulteriori sale potranno essere individuate in seguito dall’organo competente a 
norma dell’art. 3 c. 1 del DLGS n. 396/2000. 

  
Le sale messe a disposizione  possono essere allestita con addobbi, l’eventuale 
allestimento,  nel  rispetto del patrimonio artistico è a carico degli sposi senza spese  per il  
comune; al temine della cerimonia i locali dovranno essere sgomberati dagli allestimenti. 
Eventuali danni arrecati alle strutture esistenti sono a carico dei nubendi. 
Il Comune di Palmi si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia di arredi 
e addobbi disposti dai richiedenti. 
 

Art. 8 Tariffe 
 
La  determinazione della tariffa del rimborso delle spese, per costi e maggiori oneri di 
manutenzione dei locali interessati alla cerimonia (omaggi floreali, preparazione e pulizia 
locali, compensi al personale per lavoro straordinario fuori dal normale orario di lavoro, 
ecc.), sostenute dal Comune per l’utilizzo  delle sale e servizi di cui al precedente art. 6,  
verrà disciplinata dall’organo competente con apposita deliberazione. 
 
 
 

Art.9 Predisposizione del luogo  e  norme di comportamento 
 



Entro il giorno previsto per la celebrazione del matrimonio l’operatore dell’ufficio di 
Gabinetto d’intesa con l’ufficio di stato civile, dovrà occuparsi dell’organizzazione per la  
celebrazione.  
Per ragioni di sicurezza e di tutela degli edifici, è vietato il lancio del riso nelle Sale 
destinata alla celebrazione del matrimonio,  sulle scale d’accesso alle stesse, nell’atrio del 
Palazzo Municipale, della casa della Cultura e della Villa Pietrosa,  ed  in genere nei locali 
attigui alle Sale dove si svolgerà la cerimonia.  
Data  l’importanza  dell’evento  si invitano  tutti i partecipati alla cerimonia  a mantenere 
atteggiamenti decorosi e rispettosi  dell’ambiente  istituzionale. 


